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La riflessione al centro del volume prende le 
mosse dal convincimento teorico-metodologico e 
sperimentale che riconosce nella costruzione del-
lo spazio pubblico e, più in generale della città 
pubblica, il riferimento strutturante ai fini della 
messa in campo di una strategia di rigenerazio-
ne urbana e di riequilibrio territoriale per la città 
contemporanea, offrendosi, quindi, come occa-
sione di approfondimento di alcuni nodi tematici 
che si configurano quali significativi ambiti di 
innovazione disciplinare.
Nel contesto delle politiche europee e della nuova 
programmazione comunitaria, e in coerenza con 
il carattere di integrazione della rigenerazione 
urbana, la riflessione pone, quindi, all’attenzione 
della ricerca e della sperimentazione l’esigenza di 
una convergenza intersettoriale e interistituzio-
nale tra tutte le politiche che attengono al gover-
no del territorio, puntando a coniugare le istanze 
di realizzazione di un nuovo welfare urbano con 
quelle di valorizzazione del patrimonio culturale, 
dando priorità alla messa in rete dei beni comuni 
identitari, sui quali rifondare la struttura della 
città pubblica, la qualità dell’ambiente urbano e 
il senso stesso dell’uso collettivo degli spazi.
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Abstract
Tackling the waste of urban growth and social inequalities represents the keystone of 
sustainability focused on an integrated public strategy of environmental regeneration 
and social, economic, and cultural enhancement. The article targets the potential of 
cultural heritage as the driving force of regeneration through two actions: pursuing a 
transitory and incremental approach to urban regeneration and using the industrial 
building heritage as a time machine; reusing the cultural heritage with resilience 
capacity as a strategic driver for the regeneration of the contemporary city. 
How? Opening impassable fences (railway yards as well as old factories), with a 
dual purpose: reveal places of memory to the communities; test possible long-lasting 
uses giving centrality to welfare spaces. Moving from the prescription of abstract 
destinations to possible uses concerning contemporary lifestyles. Rediscovering the 
qualities of transience and the procedural forms of adaptability to changes. Industrial 
building heritage, which represents the history and characters of old factories, is 
configured as time machines, opportunities for resilient urban regeneration. 
An Italian case study (the Scalo Farini of Milan), is configured as a representative 
example of this approach, which promotes cultural activities as extraordinary potential 
for social and environmental revitalization of the suburbs of the contemporary city.

Keywords — Urban regeneration • cultural heritage • urban welfare

Cultural heritage, the engine of urban regeneration
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1

Paolo Galuzzi1, Piergiorgio Vitillo2

Il Patrimonio culturale, 
motore della

rigenerazione urbana

Le potenzialità del patrimonio culturale come motore della rigenerazione urbana pos-
sono essere traguardate e promosse attraverso la costruzione di un rinnovato atteg-
giamento riformista: disegnare nuovi limiti dello sviluppo, contrastare le disparità; e 
due mosse di progetto: perseguire un approccio transitorio e incrementale alla rigene-
razione urbana; utilizzare le architetture della memoria industriale come vere e proprie 
“macchine del tempo”.

1.1. Disegnare nuovi limiti dello sviluppo, 
       contrastare le disparità

I limiti (da non superare) e le disparità (da contrastare), rappresentano ancora oggi le 
scelte chiave per una pragmatica e operativa sostenibilità urbana: la lotta agli sprechi 
della crescita urbana [Meadows D. et Al., 2006] e alle diseguaglianze sociali [Onu, 
2020, Saraceno C., 2021, Storto G., 2018], si configurano come la chiave di volta di una 
sostenibilità che mette al centro una strategia pubblica integrata di rigenerazione am-
bientale e valorizzazione sociale, economica, culturale, obiettivi cardine del governo 
della città contemporanea, finalizzata a promuovere uno sviluppo desiderabile di città 
e territori, favorendo programmaticamente una resilienza trasformativa [ASviS, 2020], 
nella consapevolezza che lo spazio pubblico e collettivo rappresenta lo scenario della 
civiltà e della cultura urbana europea [Consonni G., 2017]. 
Le diseguaglianze, in particolare, rappresentano ancora oggi uno dei maggiori osta-
coli alla costruzione di processi di rigenerazione resiliente, differenze all’accesso e 

1	 Sapienza Università di Roma, Dipartimento PDTA Pianificazione, Design e Tecnologia dell’Architettura, paolo.galuzzi@
uniroma1.it.

2	 Politecnico di Milano, Dipartimento DABC Architettura, Ingegneria delle Costruzioni e Ambiente Costruito, piergiorgio.
vitillo@polimi.it.
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all’uso delle risorse e delle possibilità di progresso e di sostenibilità [Onu, 2015]. Per 
questo dobbiamo cambiare la visione dominante dei problemi economici, che poco o 
per nulla si confronta con la realtà [Fitoussi J.P., 2019]: guardando a economie radicate 
ai luoghi e ai contesti [Kling A., Schulz N., 2011], anche attraverso cambiamenti tra-
sformativi; proponendo un radicale cambio di paradigma, in grado di assicurare desi-
derabilità al futuro [Dasgupta P., 2021, Roegen N.G., 2003]; abbandonando l’approccio 
che vede la terra come praterie da razziare all’interno di un sistema ecologico aperto 
e lineare, fondato sulla produzione, sul consumo e sull’utilizzo massivo delle materie 
prime, che produce rifiuti e inquina l’ambiente; approdando a una visione che calibra 
l’uso delle risorse all’interno di un sistema ecologico chiuso e circolare, con la conse-
guente economia (che promuove la riduzione, il riuso, il riciclo), per la quale la capaci-
tà produttiva si inserisce in un contesto di minimizzazione del consumo e di impiego 
delle risorse e si confronta con il concetto di limite da rispettare, con una modalità non 
predatoria, attraverso la quale relazionarsi all’ambiente e alla terra, per sua natura un 
sistema chiuso [Serres M., 2019]. In estrema sintesi: l’economia dell’astronauta con-
trapposta a quella del cow boy [Boulding K., 1966].

Già alla fine degli anni Settanta, il profilo riformista della riflessione politica-culturale 
[Berlinguer E., 2019] e delle posizioni disciplinari [Campos Venuti G., 1978], interpreta-
va con visione lunga il governo del territorio, come strumento austero di riequilibrio 
sociale e al contempo di salvaguardia ambientale, storica, sociale [Campos Venuti G., 
Oliva F., 1978]. Erano gli anni della crisi energetica (1973-1978), nei quali l’obiettivo 
era rappresentato dalla ricerca di un più equilibrato assetto economico e sociale, fa-
cendo fronte alla crisi di un sistema basato sull’aumento senza limiti dei consumi indi-
viduali. Si trattava di posizioni apertamente schierate contro una crescita meramente 
edilizia-immobiliare, che ha rappresentato uno dei motori dello sviluppo italiano negli 
anni del miracolo economico, ma assieme uno dei principali fattori di squilibrio ter-
ritoriale; riflessioni purtroppo destinate a non trovare un consenso ampio e duraturo, 
nonostante riprendessero tendenze praticate operativamente dalle grandi socialde-
mocrazie europee [Corona G., 2011]. 
La questione ambientale era quindi intesa già allora come la necessità di contenere gli 
effetti distruttivi di un’urbanizzazione, che non teneva conto degli equilibri naturali e 
dei valori ambientali, del paesaggio, della storia, mettendo in campo un atteggiamen-
to riformista e possibilista [Caffè F., 1990, Palermo P.C., 2009], alternativo allo spreco 
edilizio e all’idea di uno sviluppo urbano, che non dovesse coincidere con l’aumento 
del consumo di suolo. Rappresentava un’idea di austerità attiva e propositiva, non 
meramente conservativa, intesa come possibilità di sviluppo [De Romanis V., 2017], 
particolarmente vivace nel dibattito disciplinare di quegli anni, a partire dall’analisi 
degli effetti della rendita fondiaria urbana sui caratteri delle città italiane, che intrec-
ciava diversi aspetti: la difesa dei centri storici, dei beni naturali e paesaggistici; il 
sostegno al trasporto pubblico; la lotta all’emarginazione dei ceti popolari all’interno 
delle città; il contrasto al consumo di suolo e ai costi sociali ed economici di uno svi-
luppo fondato sullo spreco delle risorse ambientali. 

Per quanto riguarda i valori ereditati dalla storia, si stava affermando una concezione 
di centro storico come organismo abitato, sapiente incontro fra spazio e società, che 
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incrociava la strategia di salvaguardia e recupero del patrimonio edilizio, promosso 
dall’Associazione nazionale centri storico artistici [Amendola G. et Al., 2020]. 
Nonostante i moniti e i chiari segnali di pericolo, abbiamo superato ampiamente i 
limiti, raggiungendo il punto di overshoot, utilizzando più di quanto la terra può met-
terci a disposizione [Carron R.,1980, Meadows D.H. et Al., 1972], quando la sostenibi-
lità è, al contrario, restare dentro i limiti [Angelini A., Pizzuto P., 2021]. 

1.2. Perseguire un approccio transitorio e incrementale 
       alla rigenerazione urbana

In molti casi, soprattutto nelle città della civiltà urbana europea e mediterranea, non 
occorre aggiungere, basta capitalizzare e disvelare, mettendo al centro e valorizzando 
le trame e i sedimenti territoriali che hanno dimostrato capacità di resilienza; pae-
saggi che evolvono ogni giorno, attraverso le azioni quotidiane di molteplici attori, 
esito del legame tra territorio, comunità, capitale storico-insediativo che, assieme 
al capitale naturale e ambientale, rappresentano il capitale urbano di cui avere cura 
[Marson A., 2016]. Selezionando con pazienza le nervature resilienti, assecondandone 
le naturalità, disvelandole e mettendo in evidenza e rilievo valori nascosti e linee di 
forza, cercando al contempo di incorporarle in un nuovo e diverso ordine a partire dalle 
conoscenze e dalle aspettative dei saperi locali e contestuali. 

Il sistema dei luoghi rappresentato dal cultural heritage esprime valori territoriali di 
lunga durata, dai quali apprendere e da interrogare, anche in rapporto alle relazioni che 
istaurano con i contesti insediativi e gli spazi aperti della città contemporanea, con cui 
dialogano dal punto di vista fisico, sociale, spaziale [Galuzzi P., Vitillo P., 2022]. 
L’Unione europea, nella consapevolezza del profondo legame tra valorizzazione dell’i-
dentità storica culturale, qualità e sostenibilità dei contesti urbani, opportunità di svi-
luppo economico e sociale, lo ha posto, nella sua articolata e plurale composizione, 
al centro dell’agenda delle politiche comunitarie, coniugando le azioni di tutela e di 
valorizzazione dei beni storici con quelle per l’ambiente e il paesaggio, l’istruzione e la 
cultura, il cambiamento climatico, la transizione energetica; con programmi di finan-
ziamento dedicati (Fondi strutturali Horizon Europe), delineando il riuso del patrimo-
nio storico come leva strategica per la rigenerazione della città contemporanea, al fine 
di conseguire il miglioramento della qualità dell’abitare, facendo leva sul patrimonio 
culturale e sui luoghi identitari; promuovendo una convergenza e integrazione delle 
politiche che attengono al governo del territorio, dando priorità alla valorizzazione e 
alla messa in rete dei beni comuni identitari, sui quali rifondare la struttura della cit-
tà pubblica, la qualità dell’ambiente urbano e il senso stesso dell’uso collettivo degli 
spazi. Una strategia unitaria coniuga la dimensione programmatica con l’inclusio-
ne sociale e lo sviluppo economico locale, nonché la città pubblica come riferimento 
fisico-strutturale di un nuovo e riformato welfare, motore di sviluppo sostenibile e di 
riconnessione ecologica.

Dall’apertura di recinti un tempo invalicabili – gli scali ferroviari, come le vecchie 
fabbriche – valorizzandone i beni storico-documentali e il sistema degli spazi aperti, 
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consegue una duplice potenzialità: fare conoscere alle comunità insediate luoghi un 
tempo inaccessibili, scrigni di memoria e di ambiente che ha riconquistato i propri 
spazi, recuperandone processi e forme identitarie; ma anche sperimentare nuove eco-
nomie urbane, testandone possibili usi durevoli. Gli spazi che progettiamo dovranno 
essere necessariamente temporanei, non specializzati, polifunzionali, ibridi, reversi-
bili [Cacciari M., 2009], perseguendo un approccio transitorio alla rigenerazione, risco-
prendone le qualità, la bellezza, l’adattabilità ai cambiamenti [Jullien F., 2012], nonché 
le sue forme processuali. 
In estrema sintesi, favorire un approccio transitorio e incrementale della rigenerazio-
ne, rappresenta un dispositivo di progetto, in grado di accompagnare il consolidarsi 
di usi durevoli nel tempo, che lavora sul concetto di identità provvisoria e progressi-
va, cangiante e mutevole, sempre aperta nella sua natura molteplice e prospettica, 
utilizzando il concetto di durabilità, intesa come contrasto all’obsolescenza materiale 
e funzionale, in grado di innescarne i processi attraverso la centralità degli spazi di 
welfare di comunità, veri e propri driver della rigenerazione incrementale [Cottino P., 
Damante D., 2017]. 

Da questo profilo, le raccomandazioni Unesco sul Paesaggio storico urbano [Unesco, 
2011] hanno evidenziato il ruolo delle comunità locali nella individuazione dei servizi, 
forniti all’uomo dai valori storici e paesaggistici. Occorre quindi progettare con cura 
il riuso, passando dalla prescrizione di destinazioni astratte e non più corrispondenti 
alla realtà e dell’economia urbana, agli usi possibili in rapporto agli stili di vita con-
temporanei e al mutevole cambiamento del mondo del lavoro, nelle sue molteplici 
declinazioni; recuperando un contestualismo non formalistico, che intreccia relazioni 
virtuose fra gli oggetti materiali e il loro spazio vitale, in grado di proporre la capacità 
di aggiungere qualcosa al contesto rispettandolo, offrendo pertinenti forme interpre-
tative e progettuali dei luoghi3.

1.3. Le macchine del tempo, archeologia del futuro

Stiamo diventando buoni antenati? Quale eredità vogliamo lasciare, a quali cattedrali 
stiamo pensando [Kznaric R., 2020]? Guardare lontano significa spesso andare indie-
tro nel tempo: le politiche di rigenerazione, riuso e rivitalizzazione dei beni storico-
documentali, capaci di trasferirci nel futuro attraverso le vicende del passato, possono 
rappresentare il campo d’azione e di sperimentazione di un pensiero lungo di natura 
strategica. 
Le architetture della memoria industriale, che ci raccontano ancora oggi la storia, i ca-
ratteri e la vita delle vecchie fabbriche – la città storica della modernità industriale - si 
configurano come vere e proprie macchine del tempo e rappresentano le occasioni di 
una rigenerazione urbana paziente e resiliente [Mezzi P., Pellizzaro P., 2016].

3	 Si tratta forse di ritornare a ragionare sulle riflessioni svolte sul tema del contesto, anche se in forme, modalità, posizioni e 
campi d’indagine differenti, da Ernesto Nathan Rogers (1909-1969) e Colin Rowe (1920-1999).
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Il caso della rigenerazione dello Scalo “Farini” di Milano4, si configura come un labora-
torio sperimentale, rappresentativo di un approccio che promuove le attività culturali 
quali straordinarie potenzialità di rivitalizzazione sociale e ambientale delle periferie 
della città contemporanea, ricercando al contempo pertinenti e appropriate interpre-
tazioni progettuali. 
Il riuso con funzioni culturali di vecchie fabbriche, come driver e motore della rigene-
razione urbana di aree dismesse periferiche e semiperiferiche della città, è in corso a 
Milano da diversi anni5. All’interno di questo orientamento, s’inserisce la realizzazio-
ne del nuovo Campus delle Arti dell’Accademia di Brera, quale motore della rigene-
razione incrementale dello Scalo, finalizzato non solo a potenziarne le risorse didatti-
che, ma a diventare un vero e proprio polo culturale aperto al pubblico6: una grande 
funzione strategica in un luogo ad alta accessibilità metropolitana, per la presenza del 
Passante ferroviario (fermata “Lancetti”), nella parte nord dello Scalo, e della Metropo-
litana M5 (fermata “Cenisio”), nella parte sud; un nodo strategico di interconnessione 
fra reti corte e lunghe, che collega quartieri periferici un tempo separati dalla ferrovia.
Un progetto di qualità è sempre un processo lungo, che inizia con una fase di ascolto 
e di condivisione [Maggio M., 2020]. Il Masterplan Agenti Climatici 7, vincitore del 

4	L o Scalo “Farini” rappresenta l’ampliamento novecentesco dello Scalo Merci a piccola velocità di Porta Garibaldi (1873): in 
seguito al graduale processo di pubblicizzazione delle ferrovie, si decide di ridisegnare la linea di cintura e nel 1911 entra in 
funzione lo Scalo, progressivamente ampliato nel corso del tempo; con il Piano Pavia-Masera (1912) appare la delimitazione 
del Nuovo scalo merci, ma solo negli anni Trenta l’area assume l’assetto definitivo.

5	I  principali interventi di questo processo di disseminazione culturale delle ex fabbriche milanesi in corso, sono la Biblioteca 
Europea allo Scalo di Porta Vittoria, il Museo delle Culture all’ex Ansaldo, i nuovi Laboratori e depositi del Teatro alla Scala 
all’ex Innocenti di Rubattino, l’Istituto Europeo di Design all’ex Macello, il nuovo Campus del Conservatorio a Santa Giulia.

6	 Per gli specifici aspetti progettuali, si veda in particolare lo Studio per l’ampliamento dell’Accademia di Brera allo Scalo 
Farini a Milano. Indirizzi di progetto (2019), redatto da un gruppo di progettazione guidato da Luca Monica (Dipartimento 
di Architettura, Ingegneria e Ambiente Costruito), che fa seguito e sviluppa ricerche progettuali, condotte con l’Accademia 
di Brera dallo stesso gruppo di ricerca del Politecnico di Milano.

7	I l Concorso è stato vinto da un Gruppo di progettazione multidisciplinare guidato da OMA (Office for Metropolitan Architec-
ture) e Laboratorio Permanente.

Fig. 1. Scalo “Farini”. Vista verso gli edifici di Porta 
Nuova Garibaldi.

Fig. 2. Scalo “Farini”. Riusi temporanei in atto.
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Concorso internazionale di idee promosso da FS Sistemi Urbani per la rigenerazione 
urbana degli scali ferroviari “Farini”8 e “San Cristoforo” (2018), è stato preceduto da 
una fase di ascolto delle aspettative e dei bisogni locali, curata dal Politecnico di Mila-
no (2013-2014); nonché arricchito da una fase di partecipazione attivata a seguito del 
Concorso, che ne ha specificato e contestualizzato alcuni contenuti sociali, ecologici, 
ambientali (2019)9.

Tre sono i manufatti ex ferroviari presenti all’interno dell’area che assumono un ruolo 
caratterizzante il connettivo degli spazi aperti, diventando nuove polarità culturali e 
ricreative a servizio dei quartieri nord-occidentali della città: il Deposito Merci, loca-
lizzato nella parte nordorientale dell’area; la Dogana (e relativo Deposito), su via Valtel-
lina10; il Deposito “San Rocco”, nella parte sud dell’area. 

Uno dei punti focali della proposta del Masterplan è quello del riuso di parte del Depo-
sito Merci – le prime quattro grandi campate – per l’insediamento del Campus delle 
Arti, un grande servizio pubblico e di interesse generale. Con l’inaugurazione al suo 
interno dell’anno accademico 2018-2019 dell’Accademia di Brera, ha preso avvio il 
processo di attivazione incrementale della rigenerazione dello Scalo. Aspetto caratte-
rizzante il Deposito Merci è la sua notevole dimensione, nonché l’unicità tipologica e 
strutturale: la serialità della struttura, percepibile nelle due maniche gemelle parallele 

8	L o Scalo “Farini”, assieme agli altri sei scali ferroviari non più funzionali all’esercizio ferroviario, è interessato dall’Accordo 
di Programma sottoscritto da Comune di Milano, Regione Lombardia, Ferrovie dello Stato con Rete Ferroviaria Italiana e 
FS Sistemi Urbani (2017), che interessa un totale di circa 125 ha, comprensivi delle aree strumentali che resteranno attive 
(circa 20 ettari). Il 65% dello Scalo sarà destinato a verde.

9	 Si tratta di un processo di partecipazione che ha prodotto un Dossier conclusivo del percorso di consultazione pubblica 
(giugno 2019). A seguito di queste attività, sono in corso gli Studi preliminari del Piano Attuativo, affidati al Dipartimento 
di Architettura e Ingegneria delle Costruzioni e Ambiente Costruito (DABC) del Politecnico di Milano.

10	 Si tratta dell’unico edificio vincolato all’interno dello Scalo: in stile eclettico, con il corpo principale e due ali arretrati 
rispetto alla strada, presenta un’impaginazione simmetrica e regolare dei prospetti, con cornici e fasce marcapiano.

Fig. 3. Scalo “Farini”. Riusi temporanei in atto. Fig. 4. Scalo “Farini”. Deposito Merci, vista interna.
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(nord e sud), separate dai binari di attestamento, conferisce all’edificio una scala in-
consueta, modernamente monumentale [Monica L., 2016]11.
Il programma generale12 propone tre differenti fasi, confermando un processo storico incre-
mentale, che persegue un senso estetico e morale dell’economia del riuso [Monica L., 2019]:

−− il riuso temporaneo, che prevede spazi per la didattica nella manica sud (con 
un sistema di pareti divisorie temporanee, leggere, reversibili), la sistemazione 
della palazzina multipiano per biblioteca e uffici, nonché del giardino della cor-
te interna ai binari;

−− il programma finale, con il riutilizzo parziale di entrambe le maniche, integran-
do gli spazi della didattica con altre funzioni collettive (spazi per i docenti e 
spazi liberi per lo studio, atrio per esposizioni, biblioteca, aula magna), mentre 
gli spazi espositivi per mostre temporanee e le collezioni dell’Accademia, la 
caffetteria, il bookshop, saranno aperti alla fruizione pubblica;

−− la realizzazione di un nuovo edificio sul lato occidentale (housing sociale per 
studenti), che rappresenterà il coronamento funzionale e morfologico-formale 
del Campus delle Arti.

La piazza esistente, lastricata in granito sul lato est del Deposito, integrata al progetto 
più generale del sistema degli spazi aperti dello Scalo, verrà valorizzata per le sue ca-
ratteristiche dimensionali e la sua preziosa materialità, diventando la nuova Piazza del 
Campus; dall’Accademia, resa praticabile sulla copertura per consentire una vista larga 
e lunga sull’orizzonte dello Scalo, si dirama un percorso ciclopedonale in elevazione, che 
lo attraversa unendo i punti di accessibilità più importanti a nord e sud dell’area.

11	L e due maniche rappresentano il primo impianto del deposito ferroviario, con struttura in cemento armato, caratterizzata 
da uno schema a travi e pilastri con ritmo fitto della maglia dei sostegni (m 4,90 x 6,50), manufatti ancora in buono stato 
di conservazione, di grande fascino spaziale, soprattutto nella prospettiva di profondità delle gallerie, che il progetto libera 
dalle murature e dai tramezzi per lo sviluppo della parte dell’edificio recuperata (circa 175 m), con telai vetrati, struttural-
mente indipendenti dalla costruzione originaria, che ne garantiranno una visibilità profonda.

12	 Per una superficie complessiva di 15 mila metri quadrati di superficie costruita, che ospiterà poco meno di 2.000 studenti 
(sui quasi 4.700 iscritti complessivi all’Accademia).

Fig. 5. Scalo “Farini”. Deposito Merci, vista interna. Fig. 6. Scalo “Farini”. Deposito Merci, vista interna.
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La riflessione al centro del volume prende le 
mosse dal convincimento teorico-metodologico e 
sperimentale che riconosce nella costruzione del-
lo spazio pubblico e, più in generale della città 
pubblica, il riferimento strutturante ai fini della 
messa in campo di una strategia di rigenerazio-
ne urbana e di riequilibrio territoriale per la città 
contemporanea, offrendosi, quindi, come occa-
sione di approfondimento di alcuni nodi tematici 
che si configurano quali significativi ambiti di 
innovazione disciplinare.
Nel contesto delle politiche europee e della nuova 
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il carattere di integrazione della rigenerazione 
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della ricerca e della sperimentazione l’esigenza di 
una convergenza intersettoriale e interistituzio-
nale tra tutte le politiche che attengono al gover-
no del territorio, puntando a coniugare le istanze 
di realizzazione di un nuovo welfare urbano con 
quelle di valorizzazione del patrimonio culturale, 
dando priorità alla messa in rete dei beni comuni 
identitari, sui quali rifondare la struttura della 
città pubblica, la qualità dell’ambiente urbano e 
il senso stesso dell’uso collettivo degli spazi.
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